Il sig. Mario Rossi …

Le porte dell’hotel Bologna, albergo nei pressi della stazione di Mestre, da sempre noto per la disponibilità ai congressi ed ai corsi di studio, si aprono: il corsista Mario Rossi esce.

E’ già sera: le luci delle automobili in fila ordinata lo illuminano a tratti assieme ai pochi passanti che s’indirizzano verso i mezzi pubblici.  Il suo sguardo, però, cerca la luna che campeggia in un pezzo di cielo blu, lasciato libero alla vista dai palazzotti.  Il suo animo si rasserena: è un ritaglio di natura che spesso ha in lui il potere di portare un po’ di dolcezza.   I pensieri ora scorrono nella sua mente: ha appena partecipato all’incontro introduttivo di scrittura creativa: è andato come osservatore prima di decidere.  Ha notato persone piene d’entusiasmo perché soddisfatte del corso precedente, delle amicizie intrecciate, altre felice perché hanno avuto un riconoscimento pubblico ai loro lavori, molte appassionate alla scrittura, alla espressione libera del loro mondo interiore. Tutte gli sono apparse concordi nell’aspettarsi dal corso stimoli alla creazione scritta, esperienze di vita dai vari scrittori affermati ed in erba.
Mario, preso nel vortice dell’entusiasmo altrui, si è lasciato tentare ed ha deciso di partecipare. Si augura che la scintilla della creatività scocchi anche per Lui. 

